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Nel Parlamento 

  

Roma, 23. — Dopo due interpellanze 
riflettenti la rottura delle comunicazioni 
ferroviarie tra Vicenza e Milano e l’au- 
manto di tariffa fatto dall’Adriatica du- 

rante l'interruzione, si passa a discutere 

il bilancio di Grazia e Giustizia. 
Prendono la parola parecchi deputati 

facendo delle raccomandazioni: sono una- 

nimi però nel chiedere sia presantata , 
quarta prima la riforma del codice di 

procedura, causa di tanti inconvenienti, 
tre. cui.la lungaggine di certi processi. 
Faelli scrse a combattere il sequestro pre- 

ventivo dei giornali. Flaniberti domanda 
sisno proposte le riforme pal credito na- 

Vale, 
Da ultimo Galli annuncia che con un 

«iradè » odiarno il Sultano ha accolto 
tutta le domande che ad esso faceva il 
governa rumeno e poichè oggi ricorre la. 
festa nazionale di quel popolo crede di , 
faggi interprete della Camera mandando : 

ua caldo saluto alla Rumania amica del- 

l’Italia. 
— Presidente, gode di questa manifasta- 

zione, 
Tittoni, dica cha il governo rumeno 

fecs i suoi ringraziamenti a! governo Îta- 

liano per la parte presa nel comparre la 
Vertenza. : 

Roma, 238, — Il Senato ha approvato 

Îl disegno di legge sulle modificazioni al 
testo unico della leggi sullo stato dei 
sottufficiali, 

Hz approvato pure il seguente ordine | 

de! giorno proposto dall’ ufficio centrale: 
«Il Senato prende atto delle dichiarazio- 

ni dell'on. Ministro della Guarra e con-; 
fida che nella preparazione di una BUOVa . 

leggs sullo stato dai sottufficiali sia: 

Provveduto a che i sott ufficiali trovino 

Nell’organismo stesso 8 nel’amministra- 

Zina della guerra tutte le condizioni di: 
Carriera sufficienti per attrarvi l’ occor- 

rente numero di buoni elemanti senza 
Che sia ancora necessario aggiungervi Îl | 
diritto ad impieghi estranei all’ammini- 

sirazione della Guerra ». 

IL S. PADRE PIO X 
-6 le donne cattoliche francesi. 

Sui cadere dello scorso aprile sua Emi- 
Denza il Cardinale Ricnard, arcivescovo 
di Parigi, aveva indirizzato al Santo Pa- 
dre la ssguente istanza: 

« Raccomandiamo alla somma benevo- : 

lenza del Santo Padre la Lega Patriot- 
tica delle donne francesi, che sarà Den 
fortunata di riceverne incoraggiamenti e 
noi sollecitiamo per essa e con essa la 

Benedizione Apostolica, 
+ Francesco Gard. Richard 

arcivescovo. di Parigi. 

li Santo Padre rispose col seguente 
decumento ; 
« Alla nobile Baronessa de Brigode, presi- 

dente della Lega Patriottica dei frencesi. 
ausiliare dell’ Azione liberale popolare ». 

A voi, figiia amatissima, a tutte le vo- 
tre compagne che ci seno egualmente 
Care; a vo? che esercitate nella vostra 

Patria, cen coraggio invincibile, un santo 
apostolato, il nostro eff:ttuoso saluto. 

Degne figlie di quelle donne che al 

Principio del secolo passato hauno sesta- 
nuto vigorosamente la fede, e salvata la 

Francia dall’abisso nel quale si voleva 

Precipitarla; sul loro esempio voi pro- 
Clamate, con le vostre opere, che senza i 

x 

e 

Principii religiosi e senza la pratica dei ! 
doveri cristiani la caduta è irreparabile. 

— Sono questi i soli mezzi di scongiu- 
rare il male comuna s salvare il mando. 

Le vostre madri, malgrado i sarcasmi 
di cui furono vittime, non solamente ri- 
tennero nel lore cuore e nella pratica 
della lero vita la religione di Gesù Cristo, 
ma ancora aiutarono meravigiiosamente 
a restaurare ed abbellire i templi che era 
stato giurato di distruggere; e grazie ad 
esse il culto cattolico non fu proscritto 

dalla Francia. CS 

La stessa gloria è riservata a vci, ed 
aache l’apprevazione di coloro. che ora 
sembrano cembattervi. 

Quelli stessi, infatti, che sembrano cat- 

tivi, conservario, in fondo al cuore, un 

sentimento di ammirazione per la virtù. 
Hisa gi impone talmente al loro rispetto 

che eglino desidereno ritrovarla nella loro 
famiglia; essi sono fiori di avere par 

dolcezza e di abnegazione, che alleverà i 

fizli in modo da renderli più cristiani dei . 

lero padri e perciò più felici. 

Nelle dure prove che traversa la Chiesa, 

noi ringraziamo dunque il Signore, o figlie 

diletta, perchè la fede e la pietà trovano 

un rifugio nel vostro cuore, come in un 

luogo sacro, e Noi innalziamo fl voto ar- 

dentissimo che, per i vostri sacrifici, voi 

possiate non solo conservare intatto questo 

tesoro, ma trasmetterlo, come un germe 

di vita, alle generazioni future. 
Laonde con tutta |’ effusione del cuore 

accordiamo a voi, alle vostre famiglie ed 

a tutte le onere vostre la banedizione apo- 
stolica. 

! Dal Vaticano, il 1 giorno del Mese di 

: Maria del 1905. 
I PIO X PP. 
      

La riduzione dei francobolli. 

Roma, 23. — Si assicura che domani 

il ministro delle Poste presenterà alla 

Camera un progetto di legga per la ri- 

: duzione del prezzo del francobollo da 20 
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i centesimi a 15 cent. 
Lo stesso ministro ha incaricato una 

commissione di studiare e formulare pro- 

poste per le tariff: telegrafiche. 
  

La conferenza internazionale 
di agricoltura. 

Roma, 28. — (Gon decreto odierno il 

presidente dal. Consiglio nominò a far 

: parte dalla delegazione italiana alla con- 

ferenza dell’Istituto Internazionale di 

Agricoltura i ministri Tittoni, Carcano € 

Rava, il ssnatore Eugenio Faina, il se- 

: natore Malvano, segretario generale al 

ministero degli esteri, i deputati Luzzatt!, 

: Chimirri, Cappelli e Ottavi, il direttore 

  

' generale dell'Agricoltura Siamani, il di- 

rettore dell’ ufficio del Lavoro Montemar- 

‘ tini e il prof. Pantaleoni. 

La conferenza si inaugurerà, coll in- 

‘ tervento del Ra, il 28 maggio alle ore 11 

| dei Curiazi. La conferenza terrà seduta 
! nel palazzo Corsini, sede dell’Accademia 

i dei Lincei, iniziando i lavori il 29 maggio 

TRE MILA LIRE 

alla Lega cattolica di Milano. 

Milano, 28. — Stassra il consiglio co- 

' munale approvò a grande maggioranza 
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‘ fra vivi applausi dsl pubblico un sussidio 

: di lire tremila alla lega cattolica del 

i lavoro. 

Un dono dei Duchi di Madrid 
AL SANTO PADRE 

i Leggiamo nella Difesa di Venezia : 

: — E’ forse un’indiscrezione la nostra, 

' poichè le LL. AA. RR. i Duchi di Ma- 

| drid, alieni da ogni pubblicità, non vol- 

! lero che il magnifico dono da essi offerto 

in questi giorni al S. Padre fosse espo- 

: sto; ma, ciò non Gostante, non possiamo 

: disnensarci dal farne cenno, avendo avuto 

‘ occasione di ammirarlo nel laboratorio 

i di oreficeria della Ditta Pallotti. 

| E’ un superbo calice di stile bizaotino, 

| dell’altezza di centimetii ventetto, tutto 

‘ in oro massiccio, finissimo. 

La coppa, riprodotta fedelmente da 
i altra bellissima del Tesero di S. Marco, 

ha nell’alte un elegante fregio a smalto, 
! e al disotto, lunge la curva, chiusi fra 
| targhette allungate, quattro medaglioni 
| pure in ismalte, con le immagini degli 
! evangelisti. 

Il collo, nella caratteristica forma bi- 
zantina a rombo poliedrino allungato, è 
decorato a sbalzo con piccole grate, e nel 
mezzo, su quattro borchie circolari in 

  

ì 

! i i 

d’oro, porta i simboli degli evangelisti. 
Il piede è pure a sbalzo, di forma ele- 

gantissima, con foglie d’accante spinoso, 
a delicati meandri, e contiene, in quattro 
medaglie a smalto, il Divin Redentore, 
l Immacolata, S. Giuseppa e lo Stemma 
pontificio di Pio X. i 

piede. ia 
Del lavoro l’oreficeria veneziana può 

che ne fu l’esecutrice, ha ragione di 

grande compiacenza nell'aver saputo in- 
terpretare così regalmenta le intenzioni 

dei munifici donatori.   moglie una donna incomparabile per pietà | 

industriosa, per vigilanza, per spirito di dare un giorno carissimo, il 15 maggio 

in Campidoglio, nelia sala degli Orazi e. 

ismalto bianco a fondo azzurro e cernice | 

Completano la decorazione del calice. 
ventotto grossi rubini, raffiri e smeraldi, 

elegantemente incastonati nel collo e nel. 
i 

ben andare orgogliosa e la Ditta Pallotti, 

Nella mente dei Duchi di Madrid l’of- 
ferta di essi suberbo dono voleva ricor- ’ 

Pio X li ammetteva alla Messa nalla cap- 

palla privata ed amministrava loro la 

Santa Comunione can le sue proprie 
mani. Delicato ricotdo, rinnovante quei 

legami di affettuosa devozione che da 

tanto tempo stringono i Duchi di Madrid 

a Pio X e che trova un riflasso anche 

nella dedica incisa in una targa d'oro 

infissa nel bellissimo astuccio di maroc- 

chino bianco del calice con !s firme au- 

togsufe dei due Principi: A Sua Santità 

Papa Pio X, gli amantissimi e obbedienlis- 

simi figli Carlos, Maria Berta. 
Iì calice fu spedito a‘ Santo Padre per 

  

che Sua Santità, ammirato dal ricchis- 

massima effusione, altamente commosso 

del gentilissimo pensiero delle LL. AA. 

RR. i Duchi di Madrid. 
  

KRAK BANCARIO? 
Roma, 23. — Circa la Banca di assicu- 

razioni diverse di Napoli circolano strane 

voci. 

A tale istituto sono appoggiate moltis- 

sima imprese e industrie napolstane, fra 
cui la Società Editrice Meridionale, che 

pubblica il Mattino di Napoli 8 l'Ora di 

Paierme. 

Quasi tutti i giornali napolitani gridano 

allo scandalo, e il Roma esorta il pub- 

blico alla calma perchè — dice — il pa- 

' nico non fa che danneggiare tutti. 

A proposito di questo scandalo il vice 

! ammiraglio Corsi, direttore generale del 

Banco, dirige ai giornali una lettera assai 

tranquillante. 
    

A VIENNA 
la lettura di una lettera del P. Angelino 

dei Carmelitani, in cui è detto che real- 

mente ii Subau aveva chiesto di farsi 

frate. Si passa poi ai « buoni di Gari- 

baldi » che dovevano servire di fondo 

per la sommossa. 

Il Suban racconta che il Bsniccioli 

portò i buoni da Venezia per l’ importo 

di duemila corone; venivano venduti a 

una corona l'uno; il ricavato doveva es- 

sere spedito a Milano a Ricciotti Gari- 

i baldi per il fondo 

press una parta dei buoni, che però 

bruciò dopo la perquisizione alia palestra 

dell’Unione Ginnastica. Dopo la dimo- 

strazione per i fatti d’ Inasbruck, quando 

fureno sospese le lezioni del prof. Lorea- 

mente far qualche c0s8 in quell'incontro. 

Si dovevano gettare le bomba davanti 

alla Società ginnastica tedesca Eintrachi. 

Sapendo continuò , il Suban che le 

bombe non potevano scoppiare dal mo- 

mento che io, 

levato una buona parte delle polveri che 

avevo poi gettato nel cesso, le portai io 

stesso al convegno Per caricarle; ma, 

com’ era neturale, la prova falli. CÒ av- 

veniva 41 giugno, depo la dimostrazione 

‘ contro l’« Eintracht». Il giorno seguente     
luzionarie. Allora, davanti al commissario 

di polizia mi misi a piangere dirotta- 

mante, dicendo: « Iddio mi aiuti a libs- 

rarmi da quella compagnia | » 

Nella seduta ant, di ieri, Suban conti- 

nua il suo depusto. Narra che, allorchè 

appress della perquisizione alla Ginna- RR 
n
 

lani per pregarlo di provvedere acche 

ì 
% e ® de pei to 

i dove erano nascosti, petardi, i quai:i 

numero. Disse al Sillani che se la cosa si 

fosse scoperta egli ns sarebba rovinato. 

— Mi recai quindi — continua — al 

‘ Caffè al Municipio, dove trovai il Boni- 

i ciolt'in compagnia del Viezzali e al primo 

chiesi ss avesss udito parlare di perqui- 

sizioni. Mi rispose di sì. Io volevo re- 

carmi subito alla stazione e prendere il 

: treno per l’Italia; ma distro consiglio 

' del Bonicioli, il quale mi diceva essere 
“ormai troppo tardi, mi recai a bordo del 

‘‘« Manin» dova ii Lescovich si incaricò 

! di influire sul Sillani per l’affare dei 
petardi. Solo più tardi appresi che il Sil- 

lani era riuscito di fatti ad estrarre i pe- 
tardi dalla stufa. 

Il presidente interroga quindi l’impu 
tato su un biglietto ricevuto in carcere 
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dell’anno scorso, nel quale Sua Santità 

la ricorrenza del 15 maggio, e sappiamo , 

simo ed artistico done, lo aggradì con la 

Un processo d'alto tradimento 

L'udienza pom. di lunedì cominciò con, 

di guerra. Il Suban, 

zoni, Petronio convocò În fretta il comi-. 

tato e fu deciso che si dovesse assuiuta- 

appeos ricevutale, avevo . 

fui arrestato e condannato a 14 giorni. 

d’arresto per aver cantato canzoni rivo-. 

stica, rimase sconcertato e corse dal Sil-' 

fossero tolti dalla stufa della Ginnastica 

erano avvolti in una carta portante il suo ‘ 

all’ altro imputate Cozzi. Il Suban dice 

d’aver ricevuto qual biglietto, che senza 

leggere comunicò al giudice istruttore 

come prova della sua innocenza. Cozzi a 

sua volta narra che mandò quel biglietto 

per incoraggiare il Suban e perchè non 

tradisse i compagni. Il Cozzi aggiunge 

che agiva allora macchinalmente impres- 

sionato dal contegno del giudice istrut- 

tore che gli parlava dì galera e di forca. 

— Perdetti, esclama, la noziona esatta 

delle cosa; e lo sa il giudice istruttore, 

che m'ha visto incanutire sotto ì suoi 

oschi, Difatti il Cozzi è quasi combpleta- 

meute incanutito. 
— 

Sorge quindi una animata discussione. 

L’avv. Breitner vorrebbs si desss let- 

tura di tutti gli atti rifeventisi alla per- 

‘ sona del Bomiccioli, ritenuto agente di 

polizia, delatore ecc. e che si suicidò qui 

a Udine e sul quale un giurì pronunciò 

un verdetto che le discolpa dall'accusa 

di essere stato agente di polizia, ma non 

da quella di essere stato delatore. I, P.M. 

si oppone dicendo cha in ogni congiura 

o scoppiano le bombe o c'è chi — con 

la denunzia — impedisce che scoppino; 

difende il Boniciolli e dice che il con- 

chiuso del giurì d’onore di Udine fu 

inscenato proprio pochi giorni prima del 

processo da un gruppo di frammassoni 

ed irredentisti udinesi. 

Gli avvocati della difesa protestano 

contro quesia accusa. L’avv. Breitner ri- 

corda che il giurì d’onore era presieduto 

dal sen. Prampero, persona che ha diritto 

di essere pienamente rispettata. 
| La 

| 

Nel dopo pranzo vanne sentito l’impu- 

tato Marcello Depau!l. Riferiremo domani. 

        

© UN MORTO E UN MORIBONDO. 

Ravenna, 23. — A. Porto Csrsini, nelle 

' esercitazioni di tiro, il soldato del 61° 

fanteria, Ercole Cattaneo, stava racca- 

gliendo il fucile posato a terra, quando 

questo esplose ferendo alla gola il soldato 

| Donato Barile che morì subito e all’ad- 

‘! dome il soldato Luigi Islmoli, ch’ è mo- 

| ribondo. Si è aperta una inchiesta. 

i I gravi danni del maltempo 

Continuano a pervanire tristi notizie 

‘ gui danni recati nel Vaneto dal cattivo 

tempo. Piove ancora come non avesse più 

a spierere: ® dovunque sono fiumi che 

straripano, case che crollano, frane che 

‘ rovinano. E una vera deaglazione. 

' Rscovi le più gravi notizia di oggi: 

| Piacenza d' Adige, 23. — In seguito alla 

! rotta dell’ argine della Fossstta le acqua 

giungono lentamente in questo territorio 

‘inondando gran parte del nostro paese. 

‘I raccolti sono completamenti distrutti. I 

! danni sono enormi. 

Molte famiglie si posero in salvo con 

' masserizia e animali. Attendiamo barche 

| par salvataggi 8 speriamo sarà provveduto 

i per la distribuzione del pane come si fa 

a Masi e a Castelbaldo. 

Legnago, 23. — Il paese di Terrazzo è 

completamente inondato. Oltre 100 fa- 

miglio sono ricovarate nel civico ospitale 

‘altre verranno. Giunsero i soldati ponto- 

nieri. Le situazione in tutto il Basse Ve- 

‘ ronese è tristissima. 

E così di seguito dove più dove meno. 

  

| Si ha poi da Roma, 23: 

: In seguito alle grandi inondazioni veri- 

‘ ficatesi in questi giorni fn alcune provin- 
cie dell’Alta Italia, il Ministero ha inviato 

l'ispettore Soletta a Cologna Veneta, Vi 

spettore Torri in tutti i luoghi maggior- 

mente colpiti. 
Il Torri è accempagnato de nn ispet- 

tore del Ministero dellinterno. Ls do- 

mands di sussidi immediati da parte di 

Prefetti e Sindaci che giungono al Mini- 

stero dei L.L. P.P. sona numerosissime. 

Il Ministero dei L.L. P.P. provvede anche 

come meglio può, nei casi più u-genti. 

Il ministro Fortis ha telegrafato poi a 

tutti i prefetti ‘perchè gli diano notizie 

precise e gli indichino i provvedimenti 

del caso. i 

E pure da Romz, 23: 

I deputati delle previncie venete sono 

convocati par venerdì prossimo alle ore 

{7 a Montecitorio per aver comunicazione 
delle pratiche fatte dal Comitato presso 
i ministri per venire in soccorso dalle 

provincie danneggiate dalle inondazioni. 

  

  

  
  

nn OTINTINAOROSTIE DIVINE EE RA RT 

Il libero ponsier 
Abbiamo sstt occhio l'appello cl 

Comitato d’organizzazione rivolgs 
migliaia di liberi pensatori e di libere men- 

satrici che interverranno al Congresso inter- 

nazionale di Parigi », indetto per i giorni 

4,5, 6 è 7 settembre 1905. 
ra 

  

Trattazi evidentemente di continuare 

l’opera interrotia l’anno scorso a Roma, 

e di dara. muovo. impulso e nuova vita 

alla manifestazione del libero pensiero. 

Ci saremmo dispensati assai volentieri 

di prendere la penna su tale argomento, 

sicuri che anche questa nuova adunanza 

del libero pensiero avrebbe avuto la sorte 

delle altre, ossia quella di persuadera il 

mondo degli uomini di buon senso che 

trattasi di una huova incarnazione della 

grande inestingu!bile empietà umana, e 

nulla più. 

Però il suddetto appello costituisce un 

progresso rispetto a quelli che le hanno 

preceduto, e vale proprio la pena cha il 

pubblico ns conesca il contenuto, 6 co- 

noscendolo ne possa apprezzare lo spirito 

ed il fine. 
Dunque ivi è datto che la Gommis- 

sione internazionale di cui è presicente 

    

    

  

il deputato belga Fournémont hs di già 

compilato il grandioso (sic) programma 

del futaro Congrssso di cui ecco i capi ©’ 

saldi: 
1. Diffusione effettiva della scisnza e 

della educazione integrale per tutti; 

2. Supericrità assoluta (sic) della mo- 

rale senza Dio; 

9. Laicizzazione integrale di tutti i 

Governi, di tutte le Costituzioni, di tutti 
i Codici, e di tutti i servizi pubblici; 

4. Organizzazione nazionale ed inter 
nazionale del libara pensiero; 

5. Rapporti fra il libero pansisro e le 

condizioni della produzione e dellz ripar- 

tizione della ricchezza; 

6. Antagoniamo irriduzibile fra Libaro 

Pensiero e Militarismo. 

L'appello di cui parliamo spera che il 

Congresso di Parigi riuscirà, fra altro, 
a liberare il mondo dalla tirannia della 

Chiesa e da quella della oramai safatata 
leggenda di Dio, riceonducendalo a più 

sereni ideali mai più guastati da fantzami 

divini e da ideali ristretti uscenti da 

qualsiasi religione. 

L'appello termina coll’invito a tutti i 

concorrenti al Congresso di Parigi di 

andar colà a « fare definitivamente la se- 

parazione fra la Chiesa e lo Stato » che 

par queli’ epoca non sarà. stata ancora 

votata dal Senato, usando pressione su 

questo consesso affinche esso fsccia pure 
il suo dovere e lo faccia nel modo il più 
severo. 

Ora, noi tutti che rammentiamo an- 

cora benissimo l’intonazione che prede- 

minò nel Congresso di Roma, psr quanto 

esso si trasmutasse nelle ultime seduta 
in una confusione indiavolata, non pes- 

siamo rimanere per nulla sorpresi di 
quello che i liberi pensatori si propan- 
gono di fare a Parigi. Trattasi di affer- 
mare una volta di più il principio anti 
religioso nel senso più assoluto, con nau- 

fragio completo di quello che è e che 
dovrebbs essere il libero pensiero. 

Però esaminando bene i due program- 
mi, quello di Roma del 1904 e quella 
di Parigi del 1905, noi troviamo che si è 
progredito grandemente, e che mentre il 

primo aveva un carattere più spiccata- 

mente antipapale, forse dovuto all’am- 

biente, il secondo riveste un carattere di 

antireligiosità mondiale proclamando ad- 

dirittura la superiorità (sic) della morale 

senza Dio su quella che in Dio pone il 

suo principic ed il suo fine. Posta qua- 

sta base, colla sfacciataggine di chi si 

crede sicuro del fatto suo, si passa alla 

determinazione dei diversi punti del pro- 

gramma; quindi diffusione della scienza 
basata sull’ateismo, negazione di een 
principio superiore e soprannaturale n 
Governi, nelle Costituzioni, nei Cadici, 
nei pubblici servizi, e persino. V infiltra- 
zione della morale senza Dio in tuitii 
cespiti dell’ economia sociale; per ultimo 
la guerra, in nome della negazione di 
qualsiasi principio di autorità, agli eser- 
citi di tutti i paesi del monde. 

Non per nulla gli anarchici di Pater- 
son vollero avere il Jero posto nell'Aula 
Magna del Collegio Romano, puichè a 
priori essi dovrebbero tenere addirittura 

la presidenza nel Congresso di settem- 

bre, tanto le teorie contenute nel pro- 
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gramma che stiamo esaminando confi- 
nano con quello dell’anarchismo più pro- 
gredito d’ Europa e d’America. % 

Noi di ciò non abbiamo che a ralle- 
grarci grandemente, poichè scomparso in 
questi Congressi, anche per i ciechi, il: 
principio della vera libertà del pensiero, 
non rimane che il principio massonico 
alleato col principio anarchico.. 

E non sappiamo certo immaginarci 

come la pubblicazione di questo pro- 
gramma preventivo potrà giovare alla 
causa della separazione, poichè dubitia- 
mo assai che i deputati francesi, a parte 
pochissimi, approverebbero certe massime 
che condurebbero dritto dritto alla sop- 
pressione della Francia. 

Ed è provvidenziale che questo appello 
degli atei di tutti i paesi esca alla luce 
proprio ora che sono ancora palpitanti 

vina sia tenuta in primavera, prima della 
monticaziona e suggerì i modi pratici e 
semplici per un buon allevamento del 
bestiame. Sperasi riudirlo in autunno e 
certo con grande profitto, 

Il nuovo Asilo 
è situato nel centro dal paese in faccia 

. a un ondulato digradare di campi e prati. 
è Il locale serge in fondo ad un gaio via- 

la, preceduto da un bal partone recante 
il tradizionale abete, stamma di Ampezzo. 
E’ cinto di tutto ciò che si può destde- 
rare: cortile, tettoia, giardino, fontana, 
ha un vestibolo e dua aule altre il salot- 
tino di direzione. E° questo luminoso, a- ! 
rieggiato e perciò sanissimo e rispon- 

. dente a ogni esigenza iganica più seru- 

le rilevazioni Gablet, poiche dall’uno e” 
Galle altre chiaro appare come e i libari 

pensatori (per modo di dire) ed i sovver- 
titori di ogni ordine costituito vanno a 
braccetto e si eomprendono e si comple- 
tano a vicenda. 

Darnque salutiamo pure noi l'appello 
dei signori Pstitejan e Fournemont, il 
quale scoprendo i nuovi orizzonti del 

libero pensiero, scuopre pure il prossimo 
suo definitivo tramonto almeno dalla 
menta di tutti coloro che sono ancora 
in buena fede e non vogliono essere. 
scientemente ingannati. 

Per noi e per molti altri tutto ciò che 
diciamo non costituisce che una conferma 
di quello che abbiamo ssmpre pensato e 

sempre detto; ma il pubblico, oh! il pub- 
blico il quale non ha la pazienza di oc- 
cuparsi anche dei liberi pensatori, ha bi- 
sogno di essere illuminato sempre, e per 
questa volta i lumi li hanno forniti i li- 

beri pensatori medesimi. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

La morte di Roiestwenski? 
Parigi, 23. — Secondo notizie di fonte 

privata sarebbs giunto a Pietroburgo 
l’annunzio della morte dell'ammiraglio 
Rodiestwenski. 

Il cadavere dell'ammiraglio sarebbe 
stato gittato in mare. 

L'ammiraglio Nebogatoff avrebba as- 
sunto il comando interinale della squa- 

dra russa. 1 

DALLA PROVINCIA 
DERAPATE I n 

  

Ampezzo. 
22 maggio. 

Ci scrivono di lassù fante cose sulla 

polosa. I bimbi si scapricceranno indi- 
sturbati e senza dar noia ai grandi. 

L'inaugurazione. 

Alla ore dieci vi fu messa letta da 
mons. Vit'Antonio Bonanni, quidi il cor- 
tec piccino con la sua bella bandiera, 
lavero indimenticabile della signora Ida 
Martina e del sig. Giacomo Cavallo, si 
recò al nuovo asilo, dova una folla im- 
mensa era convenuta. Sensa far nomi 
diremo che tutte le autorità locali erano 
convenute e tutie le famiglie più rag- 
guardevali del paese. Brillavano nalle 
loro divise il capitano; gli ufficiali e molti 
soldati della quattordicesima batteria di 
montagna ora stanziata ad Ampezzo. 

zione. 

I bambini nella Nonnina, nel coro dei” 
bersaglieri e specialmente nel gioco / 
soldati, fareno festeggiatissimi, Il merito 
dell'istruzione e della signoricva Eliza 
Facciotto, una simpatica concittadina di 
Bsatrice Portinari, brava, amorosissima, 
colta e chs ben diede prova di saper te- 
nere l’asilo ad Ampezzo all'altezza dei 
successi passati che non furono pochi. 

Fra i cantanti si distinse la signorina 
Marianna Giorni chs cantò con molta 
espressione la romanza Il viandante; il 
giovanetto Peolino Beorchia-Nsgris. che 
esilarò con la sua verve’ giovanile. nello 
Spazzacamino, e il simpatico nostro ami- 
co don Paolo Faleschisi che mise tutto 
il suo buon gusto artistico nella melodia 
dello Schubert /l canto del cigno. Il pub- 
blico ne uscì contentissimo, ed i soldati 
erano a dirittura entusiasmati. 

La sorata di gala, 
Sicuro! anche questa, come nelle grandi 

‘ città! Si replicò il commoventissimo dram- 
; ma della signorina Ds! Bianco: Carmelita; 
Le attrici (i lettori del Crociato le cono- 

festa della inaugurazione dei nuovi lo- 
cali dell’ Asilo infantile che dobbiamo 
riassumere. Ecco dunqua in sostanza co- 
me andò la bella ecivile festa, salvo er- 
rere s'intende, perchè il nostro informa- 
tore ha una calligrafia che deve rasso-; 
migliar molto a quella del supposto au- : 

1 tografo che arrestò il Manzoni sulla via 
di trascrivere la famosa « Storia milane- 
se del sec. XVII. 

Arrivo di truppa. 

In questi giorni Ampezzo ha mutato 
fisonomia. L'arrivo della 14% batteria di. 
artiglieria da montagna, che rimarrà tra 
noi una cinquantina di giorni, le ha dato 
una insolita nota di gaiezza. Presto arri- 
veranno nuovi rinforzi di fanteria e dei 
bersaglieri: in tutto circa 200 uomini 
con 58 quadrupedi. 

[Conferenza, 

Moito pubblico assistette alla confe- 
renza del dott. Romano, il quale fu qui 
per invito di questo Circolo Agricolo. 
Parlò dell’opportunità che la mostra bo- 
    

66 APPENDICE 

Eredità funesta 
— Tu sei un grande artista mio piccolo 

amico. La scena fu da te riprodotta con 
una fedelta ed una verità sorprendenti, 

— Rameau-d’Or sorrise. Altri spotta- 
| fori, artisti si appressarono a lui e si fe- 
licitarono, egli ringraziava commosso. Il 
giovane Valdajon appressatosi a Darvaux 
gli disse con voca alterata, 

— Signore io rinuncio alla mia parte. 
Non posso seffrira che un giovane cam- 
pagnuolo venga a darmi delle lezioni. 

Dervaux piccato gli rispose: 
— Accomodatevi pure signore. Sono 

certo però che Rameau-d’ Or otterrà un 
plauso generale sulla scena. Ì 

All’uscita dei teatro Giovanni Lagnì si 
avvicinò a Dervaux. 

Tu sei felice tul 
Bah! stassera penserai lo stesso. 

— In parola d’ onore non lo credo. 
Perchè ? ds 
Ozgi il mio dramma mi pare mal 

fatio. Una parte sola salverà il dramma se 
è possibile salvarlo. 
— Quale? 
— Quella di Rameau-d’ Or. Non avrei 

imai creduto che il figlio di Jarnille sa- 
rebbe capace di gwiingere al sommo 
dell’arte di primo acchito. O piuttosto no 
lui nen sitratta di arte, ma di verità una 
verità che non può mancare di far impres- 
sions sul pubblico. Sa il garzonello avesse 
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scono già) espressero con una finezza assai 
maggiore la ricchezza del sentimento dsl 
bel lavoro: il IIL e il IV. atto apecial- 
mente fecero scorrere nell’uditorio un 
vero fremito di commoziose, Seguì un 
bozzetto in un atto di G. Hllero: Came- o 
riera montanina. La signorina Marianna 
Giorni fu una splendida contessa Eleo- 
nora, una contessa intellettuale ed esteta 
chs legge i r:ffinati franessi e poi scopre 
che oltre l’estetica c'è al mondo un’éltra 
piccola cosa: la bontà. Bane pure la si- 
gnorina Dorigo, ua’/da deliziosissima, La 
signorina Martinis, Teresa, fu una came- 
riera moutanina scultoria nella sua forza 
ingenua. Bsnissimo pure la Spangaro 
nella piccola parte di lora a la Bane- 
detti a cui questa volta toccò la parte 
odiosa di zia Martina e ch’ella seppe 

| esprimere artisticamente assai bane, seb- 
bene nen condividesy certo le ides della 
cattiva vecchia, de’ cui panni dovette 
vestirsi. 

Paralipomoni. 
Questi seno duvuti al 

nostro informatore, 
Della bella riuscita della festa, come 

pure dello stato florido dell’asilo il me- 
rito ne va, oltre che alla direzione assai 

disordine del 

assistito alle scena reale del dramma, non 
potrebbe ripredurla meglio. 

— Chi ti dice, che non l'abbia veduta? 
domandò Giovanni Lagny. 
— Se ne fosse stasto testimonio lo avrem- 

mo saputo egli lo arvebbe rivelato alla 
giustizia... i 

— Vuoi sapere il mio parere a questa ri- 
guardo ? 

— Volentieri. 
— Rameau-d’ Or è un profendo politicu. 

Quel garzoncello, il futuro albergatere del 
« Levante,» come è uss dire è incontesta- 
bilmente più sagace di noi due. E’ eviden- 
te ch’ ei cerca di raggiungere un fine. Egli 
sa ciò che la giustizia ignora. Egli fa ciò 
per la polizia sarebbs impossibile. Malania 
venne rapita, ed sgli la r:treva. Senza in- 
certezze, col fiuto di un bracco certo della 
poste, ei la strappa da una casa sospetta, Cre- 
dilo, Rameau-d° Or ha un filo conduitare 
di cui non darà il bandolo ad alcuno. 
— Quanto dici io lo pensavo da lungo 

tempo, risposs Dervaux, ed è appunto per 
le doti che riconoscono in questo garzon- 
cello, che avrei desiderio di assicurare il 
eue avvenire Se lo vuole, la cosa è fatta.‘ 
Dopo il trionfo chs riporterà stassera, non 
c’è direttore di teatro che non gli offra 
una scrittura. 
— Sti certo che rifiuterà 
— Lo temo. 
— Rameau.d’ Or non è solo un brave. 

fanciullo, ma un prefondo filosofa. Ei 
rimpiaoge Marolles quando cenfronia col- 
la sua soffitta l’ampio albergo ricco di 
sole, e col tumulto di Parigi la tranquillità 
del suo villaggio. 

ESSI * fotografie, Si fece ritorno alle 8. 
Il programma formato di cori, di canti. 

a solo, di dialoghi, di graziosissimi gis-. 
chi di bimbi, ebbe una splendida esscu- ; 

: venders questa. 

| zelante e attiva, a tutto il paess di Am- 
pezzo, senza distinzione di partitire d’idee. 
Fu una bella e civile gara concorde. Di 
più i forestieri che vi partesiparsuo. fu- 
rono asssi numercsi. Finalmente un par- 
ticolare degne di neta: il saggio fu ac- 
compagnato da un vivace rombo di mor- 
taletti echeggianti da un colle vicino, rin- 
tronanti tra i monti nell’ aere, quasi un 
riftesso rumorcso, la gioia gentile che 
emanava dalla terra. 

S. Vito al Tagliamento 
23 maggio. 

La gita del Circolo Savoia.   
i Gircolo Savoia si sono recati in gita fino 
: a Cusano, dove vennero ospitati molto 
i cortesements e gentilmente dalia famiglia 
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i Garlatti. Par troppo l'improvviso cadere 
! della pioggia non ha permesso di gustare 
7 tutta la poesia d’un d:junè in aperta cam- 
: pagna, dave tutto era. preparato in mezzo 
‘ al.verda ed ai fiori, 
| > Però si è combinato bsna lo stesso en- 
‘ tro le stanze del-locala, e gli ormai tra- 
| dizionali asparagi vennero serviti a_ pro- 
: fusione, s la comitiva passò delle baile 
. cre d’allegria; l’orchestrina del Circolo 
| stesso ha eseguito ‘ molto bsne il pro- 
gramma preparato e venne Dissato il 
quartetto dei Puritani. Un amico di Por- 
denone ha ritrattato i convitati in diverse 

a 

Paulus. 
Sanguarzo. 

; 23 maggio. 
a Industria. 
Travaudomi già giorni nel paese di 

Sanguarzo sopra Cividale, ed avendami 
veduto passare di lì il signor Garlo Mar- 
zuttini, geoti' mente invitemmi a voler 
far una visita al pastificio di sua pro-o 
prietà e dal signor Guglielmo Angeli di. 

tro- i Gividale. Non avrei mai creduta di 
vare a Sanguarzo un laboratorio così 
grande e così pieno di attività; E dire 
«cha ha. appena dus anni di vita. Là è 
tutta un movimento. Chi va, chi viene, 
chi ascende, chi discende. Vi è un nu- 
mero grandissimo di magazzini ovs sono 
casse, sacchi pieni di paste o di farine. 
Fuori da una stazza, via in quell’altra. 
Là si vadon ammosticchiate: in 
certi luoghi, anche per la formazione 
delle paste, sembran Dbazzoli: qua. sonvi 
ad asciugare tanta e tante altre qualità 
di paste, che per il bal colore, sembrano 
trine d’oro. 

Passo finalmente al salone delle mac- 

chine. Vedo un bellissimo metore a gas 
povero, della celebre fabbrica Tangyss 
di Birmingham. 

Poi torchi, semplici, doppi: pei taglia- 
trici, impastatrisi, cilindri, uso in veca- 
bolo nostro, smanghin, gramolatrici ecc. 
Questi pezzi vengono dalla fabbrica di 
Geschina Busi di Brescia. 

Volanti, ruote, manubri, ingranaggi ed 
altro son deila ferriera di Udine. 

Io quante forme fanno la pasta? do- 
mando. In 56, » queste di tre o quattro 
qualità. Immaginatevi voi quanto lavoro 
che c’è. Di questi giorni volli fare una 
maccheronata di detta pasta, e la trovai 
eccellenta! com» sentii a dire da tanti e 
tant’altri. Poco prima di scrivere pai, sep- 
pi. che all’ Esposizione di Venezia, a cui 
aveva concorso il detto pastificio, l’altra 
ierì venne premiato. Su 47 concorrenti 
veneti, due soli vennero premiati. Mi 
sembra che i signori Marzuitini ed An- 
geli possuno essere contenti, poichè così 
sì vedranno aumentare ancora il suo la- 
voro. 

pasta 

portai a vedere la cosidetta giostra che 
serva per asciugare più presto la pasta, 
finalmente esco e mi ritrovo di rimpetto 

ad una segheria messa in moto dal mo- 

tore stesso del pastificio. Ben fatta, ben 
lavorate, ultimo modello, buona per qua- 

L’idsa di sbbandonare tutto ciò nen lo 
lascierà del tutto trarquillo. 
— Puoi.esserne certo. Ha un posto in 

teatro ? 
— Gli ho serbato un palco, disse Dar- 

VauX 
:» — Un palco per Ramesu-d’ Or. 

Domenica una quarantina di soci del 

Ussito dal salon delle macchine, mi 

Sanguarzo. 

i me, fangosa, insensibil 

  

lunque tronco: e difatti ca n'erano di 
colossali nel cortile che aspettavano di    

pera di Antenio Basso, falegna- 
me meccanico di Udine. 

Era un’ora che visitava: ringraziai il 
sig. Garlo della gentilezza usatami e ri- 

| misi la via tra le gambe, contente d’aver 
visto ciò che non ceredeva di vedere in 

Viaggiatore. 

Clauzetto 
28 maggio. 

Una frava di 1000 m. 

La catastrofe tanto paventata è avve- 
nuta. Un tratto della nostra strada che 
conduce a Vito d’Asio è scemparso per 
la lunghezza di m. 75 circa, travolte nella 
massa enorme di terra e di pietre, che 
staccatasi poco sopra la via, scivolò giù 
giù sapaventossmente. Una reggia, la la- 
vanderia, ingrossata dalle pioggie, si trovò 
sul cammino della frana e na accrebbe 
la forza e fl pericolo, trasportandone pal- 
tiglia e sassi per quasi un kilametro, giù 
per la china, attraverso i bei prati e le 
bslle vigne, minacciando anche alcune 
abitazioni e alcune stalle. 

iù ciorni È nane # 2 î : 3 ; «tapis Da più giorni le campane suonano 2‘ putati a Rocca d’Adria nom si riferiscono 
Do . a lui come giornalista. 

al luego del disastro a prestare la lero; o 
stormo e questi buoni clauzettani corrono 

SEZ 

    

Sulla vertenza 
Hoceca d’Adria-Zamoerani 
Rocca d’Adria, direttore dell’Avventfé 

d'lialia ha querelato Z:merani, direttore 
del Resto del Carlino, per diffamazione 

senza accordargli la prova dsi fatti. 
Perciò il Aesto scatenò un uragano 

contro Rocca d’Adria e la Associazione 
emiliana della stampa invitò tutti i So- 

  

dalizi d’ Italia a pronuziarsi. 

lerisera, raccoltosi, ìl Consiglio diret: 
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tivo del Sodalizio friul. della siempa ve: 

T
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tava io proposito quest'ordine del giorno: 
« Il Consiglio direttiva del Sodalizio 

friulano della stampa, preso atto dell’in- 
l’ invito del’ Associazious della stampa. 
emiliana a prenu®vziarsi sulla vertenza 

Aigranati-Zamerani, senza entrare in me- 
rito alla questione sia perchè sub iudice. 

sia perchè privo dei necessari elementi 
itiene che ua pubblcista, il quale 

sperge querela psr fatti attinenti alle 

preprie funzioni, non debba nè possa 
valersi della facoltà di negara la prova 

| dei fatti stessi », 

epera per divargere, per quanto è posgi- : 
#1 : 2 3 z SE 1 

bile, il corso della roggia, onde impadire : 
il seppellimento delle poche casa cha si 
trovano laggiù, sotto lo spaventose ab'sso 
aperto dalla frana. E quella mzssa enor- 

ments si muove 8 
sì avanzi, mentre il ciale coperto di nubi 
ci. fa presentare nuovi disastri e nuove 
sventure. REbr, 

FIORALE ZONA IT SINITTAIVNII RETI VOI ATTICO AE IE 

I danni del maltempo 
in Provincia. 

Continua a piovere. 
A Venzana il Tagliamento ha sorpas- 

sato la guardia, e a Latisana gli idro- 
metri inferiori. 

Il Torre ha straripato fra Bsivars e 
S. Gottardo allagando la campagne e gli 
abitati. In città correva vace di serti danni 
a Povoletta; tale voce però è insussi- 
stente. 

Causa dello straripamento, è che la 
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sponda destra è indifesa. Notiamo però, ; 
che per il progstto par ia difesa della 
suddetta sponda, già approvato dal Mi- 
nistro dei L. P., pendono le pratiche alla 
Prefettura, par avere la dispensa di ese-: 
guire il lavoro d’urgsoza, senza le pra- 
tichsa d’ asta. 
  

- Parla l'amministratore. 
Tutti hanno belle parole per la buona: a i | 

Tutti hanno p p : la vendita delie spazzature e in tal caso stampa ma i veri amici di questa s000 
quelli che sono abbonati al giornale cat- 
tolico es che pagano l'abbonamento con 

puntualità. E non sono troppi. 

209 
  

Ti Felofono dol OROOIATO 
porta il numene 

ARTENA     

   

  

gie 

  

ES 
a 1 “i dt DAI 

Giovedì 25 — s. Mavi 

Fiere & 
Sacile, Gorizia. 

1%G 

   

  

a Madd.... 
x 2 È ì it : rg neosti riedia mpgoacutsagziio. 

Mercalli GElla BSOSIncia, 

Appello 
di S. E. Mons. Arrcivescovro 

per i colpiti dall’ inondazione 

  

Somma precedente L. 295.— 
Rev.mo Capitolo Metropolitano » 80.—| 
Suore della Provvidenza » 20— 
D. Romano R bis » 2 
Coen]. Isola-Martina, Montenars » 5.— 
D Remigio T.ussi » D._- 

Totale L. 407.— 

— Si accomederà tutto, fa presto, 
Rameau-d’Or press il biglietto e parti. 

Quando entrò nel salotto di Amat:, Banca 
e Melania lavoravano allo stesso telaio. 
Horico di Gazilhac leggeva a Francesco 

| corregeva delle bozze. 

— Ns disporrà in favore dei suoi amici, | 
— Ei non conosce cha la famiglia di 

Gallhac, e sai che non va a teatro. 
— Francesco si reca per amore dell’arte. . 

Vi condurrà forse la signora Andrsezel es 
Guglielmo. : : 

— Pranziamo alle ssi, non è vero. 
— A! più tardi, Per le otto si alza la tela. 
Giovanni Lagny gettò una tecda verda 

sul quadro incominciato, netiò i penelli a 
la tavolozza, s disse all’ amico: 
— Tau mi comunichi le tue emozioni. 

Oggi non posso fare cosa che valga: 
Giovanni Lagnx finiva di dare assetto 

al suo studio, quando la porta si apserss 
e comparve Remeau-d’Or. i 
— Signore, disse a Luigi, volets darmi 

il biglietto pel paice che aveste la bontà 
di promettermi ? 

— Eccolo, figlio mio. Ma ricordati che 
sei del tutto libero di farne quello cha 
ti torna. Di solito la vendita dei bigliatti 
dell’ autore è vietata. Io ti autorizzo a 

— Grazie, signore; conto di 
alla famiglia di Gailhac. 
— Sai che vale cinquecento franchi? 
— Scusate, signore, ora ne vale asicestel 
— Tu pranzi con nel, Rameau-d0 

— E° un grande onore che mì fate, 
ma bisogna che io pranzi presto. 

offrirlo 

  

  

Rameau-d’Or pareva molto commesso, 
— Signora, disse avanzandosi verso 

Amate, s0 che non è vostro costume 
andare a teatro, ma il dramma del signor 
Dervaux è moralissimo; ei sarebba assai 
lieto se gli fsceste l'onore d’ intervenire. 
Lo sapete, rappresento una parte. Forse 
la farò male, ma nulla mi incoraggie- 
rebbe di più come il vedervi nsl palco 
di cui vi porto il biglistto. 
— Grazie, figlio mio, rispose la signora 

di Gaiihac-Tculza, io non vado mai a 
teatro. 

— Si tratta di un trionfo, 0 signora, 
non si parla che della « Gamera n. 7». 

Melania si alzò di tratto. i 
— Dite cha il titolo del dramma del 

signor D:rvaux è: 
— La « Camera n. 7,» signorina, 
— E ii fatto si svolge. 
— Nel villaggio di M rolles. 
— A Marolles... Signora, signora! fsce 

Melania avvicinandasi alla signora di 
Gailhae, 6 ne supplicò, conducentemi a 
questa rappressntazione... Neppure io vo- 
glio andare a testro e ignoro c.ò che sia 

  

un dramma... pure desidero tanto di 
veder questo! Fatemi questa grazia, ve 
ne supplica... 

— D.vvero, Melania, è cosa per voi di 
tanta importanza ? ; 

— Più grands di quanto potrei dirvi 

: colo Verdi, de 

i oppure un Comitato, inviterà la 

Da snetarsi che i fatti dffamatori im- 

Sodalizio Friulano della Stampa. 
Il consiglio direttivo del Sodalizio della. 

Stampa riunito ieri sera press in esam@ 
i conti di tutti gli spettacoli e deciss di 
rimstterli ai revisori. 

Appena avranno costoro esaurito il loro 
compito sarà indetta l’assemblea. 

Pegli inondati. 

Ci consta cha tra le Diraziani del Cir- 
dell Mazzo- 
F.larmonica L. Casioli 

dono affiatamenti per un grande concerto 
vocale ed istrumentale a beneficio dei 
danneggiati dalle inondazioni, 

cato e della 

li Consiglio 
centi ds! Comune di Udine, nella seduta 
tenuta ieri sara, votò il seguente: 

Ordine del giorno. 

«Il Consiglio dell’ Unione esersenti 
supponendo che l'on. Giunta Municipale; 

cittadi- 

direttivo deli’ Uniona essr- 

ten- 

nauza a venire in soccorso delle migliaia. 
di famiglie crudelmente danneggiate dalle 

i inondazioni, dà facoltà alla Presidenza di 
coadiuvare in nome dell’ Unione in qua- 
lunqua nobile iniziativa che l’on. Giuuta 
0 qualsiasi Comitato vorrà prendere, » 

I spazzini alla Giunta. 
Venne presentato alla Giunta munici- 

pale il memoriale contenenle i deside- 
rati dei spazzini comunali. 

Essi chiedono: 
1. che la Giunta assuma per conte suo 

i che lo stipendio degii spazzini sia portato 
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i io chiamo 

i nostre condoglianze. 

i sarlo a guado. Giunto nel 

ad uo minimo di L. 60 mensili. 
2. se la Giunta nou accetta questa pro- 

posta lasc, agli spazzin!, vendere per 
conto lero le spazzature è lo stipendio 
sia portato almeno a 50 lire mensili; 

3, la Giunta continui coms per lo pas- 
sato la fornitura del vestiario e la conti- 
nuazione periodica dello stipendio in caso 
di malattia. . 

La morte del cav. Merizzi. 
Stamattina cessò di vivere il cav. Me- 

izzi «x procuratore del Re presse il no- 
stro Tribunale. Il cav. Merizzi coma an- 
nunciamino era da pochi giorni stato 
posto, dietro sua domanda, a riposo. 
aesase dp: 

  

Alla famiglia si crudelmsnte colpita le 
n.d. r. 

Salvo per miracolo. 
Sabato sera il mugnaio di Grions, mal- 

grado il Torre fosse in pisna volle pas- 
mezzo della 

corrente causa la* forza delle acque ri- 
mase travolto. Due contadini di Salt certi 
Giovanni Pascolini 6 Autonio Sandrini, 
che di la passavano veduto il poveretto 

accorsero in 
suo aiuto e riuscirono a trarlo in salvo. 

o signora. 
dei cielo! 
— Madre — soggiunse Francesco — 

Ramesu-d'O: ha ragione, quel dramma 
è tanto morale che mia sorella e Malania 
possono assistervi. 
— Cha ne pensi, ‘amico mio? le do- 

mandò Amata. 
Il magistrato, fin dal principiare di 

qual collequio, osservava Melania” con 
persistente interesse. Gli parvo assaistrano 
che una fanciulla sollecitasse come una 
grazia di andare all’ Ambiga, 

Gessando di vadere nella domanda di 
lei l’espressione di una futile curiosità, 
cercò il segreto motivo cho faceva agire 
la fanciulla. 

— Il dramma in sè eccita vivamente 
la vostra cuziosità, o Melania? 

— S', lo confesso, e per un doppio 
motivo. Prima di tutto il signor Darvaux 
ebbs troppa affetto a me eda mia madre 
perchè io possa restare indifferente ad 
un suo trienfo, In secondo iuogo, intasi 
ripetere da mio padre, che, quantuique 
povere, erasi trovato con artisti e letterati 
che la sera delle prime rappresentazioni 
tutto Parigi vi accorre. 

— E desiderate vedere degli uomini 
celebri ? i 

— Garto, signore. Sarò ban lieta cha 
mi si indichino i grandi pittori, dram- 
maturghi, | posti che si treveranno in 
teatro... E vi si troveranno pure degli 
uomini che si chianuano eleganti, ma che 

inutili e paricolasi. 
— E desiderate conoscerli? 

(Continua.) 

Non dite di no, per amore 
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teu- 

Diacsvano le 

    

del C. P. 
ito abbriacone Attilio 

scalpellino di Ud line, 

Art. 488 
L’altra notte i) n 

Piutti d’anni 24, 

  

venne dalla P. S. dich'arato in contrav- 
venzione all'art. 488; perchè in 

ns siava 

zo al 
Preda ad una potente abornia 88 
sdraiato in via Mazzini dando ribrez 
passanti 

In Ospitale. 
Venvero medicati ieri all’ospitale certi 
mberto Candussio d'anni 36 domestico 

o distoralone la mana destra, ce Da 
pei 8 Fredian ni 19. :peraio per 
rita lacera ai pol mano NE gira. 

  

     
;jca deli 1a 

Scherzo pagato caro. 
Tempo fa quattro signori di Udine si 

Tecavano in carozza a fsre una gita a 
Faedis. Girinti a Salt uno di questi vista 
una bellissima anitra che ruzzava in 

Lr 
  

   

            

    

RR TOR ; pig oe. La GR 
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* È - ERE (TS DEC ASIINZION RE eni DS SS ei Sa edi STRA er 

mezzo alla vis, scege di carrozza, la press Si tratta di sanero în che modo l’accu». ; PRESO E RR TTI 
e la portò con 83 p pregustat ndo > cou l’idea gato ha potuto pardere un occhio dalla È “ vi 4 x Da 
il buon risotto che cou l’avitra si avrebba mattina alla sera. È ni = DA i tà 
condito. Aveva però fatti i conti A Accusato. Lo perdetti quattro anni fa. © 
i nani? È 17% o 35€ 1 î i ùu il il padi l’anitra, che visto 11 trucco TJna sera andai a letto e sentii una certa (quei 
sì era affrettato a denu ncfarli alla guar- pa t a 

1 cosa nell’ occhie, comin: iai a tormen tarlo 
Ha pamipestre, clio fer date le dita. Nel don ‘hio era gonfi: n Vena r( dì a Gi vidale davanti al Preto! re con le dita. demani Di occento era gd O i 

si svolse 11 processo.ed il malcauto ra-|© da quel giorno nen ho più veduto. 
pitore veune condannato a sette giorni Pres. E' una cosa che non interessa la Il chiaries Da ti 

es; : ‘ x i i È } 

di carcere ed alle spess. i Causa, Tiriamo innanzi. R:conducete qui ;° GIUS.. CARUSO 

; | l’accusato Gorrade: Francesso. Prof. alla Univer- 
Yenditori di pantofole sità di Palermo. 

P senzione ‘ L'INTERROGATORIO DEL FRACESCO scrive averne otte- 
ontravvenzione. i Sea 

PESARE 4 Ricendotto neli’ aula il Corrado Fran- SE 2 IL n 
î Vmaila pn ipien 3300 f (I i 1 rigi V ne 

Gort! Rimadaro Eurico fu G Ig di cesco a domanda del presideuta dice che è « di clorosi, oligiemie e segnatamente 
anni 295 Bar ini G usepps di Francesco a sua d: fesa non ha da di re D ulia, È «nella eac »hessia pa lustre.» 

d'anni 18, di S. Elpidio a ate vendi- : os ì 4 Io non ho mai usata mia nuora ne $ 
ce girovaghi di pantofole, vennero posti Ph a 3 ARE Si 

n contravvenzione, perchè non muniti STUGCIRA, i PAGA LAS OPra 
del relativo certific ‘ato di iscrizione. 

CORTE D D'ASSISE 

L'EFFERRATO DELITTO DI TEOR 
    

iernata. 
Presidente Bommasza, cav. Bassano, 

i ti. Sul ‘6 

Sost, Pio 

LA FOLLA. 

Sin dalla nove e mezza nelle adiacenze 

della Corte d’As siae, staziona una grande 
folla strata dalla morbosa curiorità di 
S98'stere al processo e di 
erci del cupo dramma. 

Alla disci gi Apre la sala delle 

n pubblico gi preci ipi ita schiamazzando 

e incomincia la caccia ai posti migliori. 

ENTRANO GL T ACCUSATI,. 

Quando gli ageusati entrano, scortati 
dai carabina un mormorio si solleva 
dalla folla, tutti si alzano. in piedi psr 
meglis vedare. 

Il Corrade Francesco entra per primo. 
Ppare disinvolto. Vesta decentementa. 
Il figlio Luigi invece pare più abattuto. 

Quando il brigadiere dei esrsbinieri si 
pone per toglicro la manette al Francesco 

Questi incominnia a dare in'escandescanze. 
— E iè une Tergogne; fanut sta là dut 

Chel timrpi, Mostro d ui guviar? 
Il figlio gli eussurs qualche parola 

nelle erscchis. 

— Tas tu, silan Viosta 1À cha int, 
(ed indica il I rigpstile come lu 

d udienza. j 
Li 

Ì 

   

n 
811, 

   
   ia 

‘ rispeti !ò. 

Temendosi che ìì Francesco venga colto 
da qua lehe eccesso il brigadiere dei ca- 
Tabinieri rimane nella gsbbis e si siede 
fra oli accusati. 

Frattanto entra la Corte. 

IL PRIMO INCIDENTE. 

Es:urite la praticha dalla formazione 
della giuria l’avv. Driussi della difesa 

B0!leva incidente p per la costituzione della 
- G. dicendo chs è cantraria alla leg 88° 

9 perchè fl futore non è legalmente 
Stituito, 

R:batte brillantemente Pavv. Coletti. 
La Corta si ritira per deliberare, poco 
dopo rientra a pronuncia ordinanza con 
la quale dichiara legalmente costituita 
la P. C. 

   

  

Seduta pomeridiana. 

La sala delle udianzs è affollatissima. 
Vi sono parecchie (signore e signorina. 

Alle due entra la Corta a si riprende 
il processo. 

LE STRANEZZE DEL FRANCESCO. 
Fabso, dà lettura della 

Senfanza di rinvio della sezione Paura 

I Presidente ta rivoltosi agli ac 
Cusati 

— Aveta sentito Francesco 
gi Sta accusste ? 

— Cal viodi se 
Tispetti... 

— Ora non dovete pa oa lasciate che 
Ci spieghi l’aito d’accusa. 
— To no hai nuie a ce fà cun lor. 
— Se non tagete vi avverto cha vi farò 

al'ontanara dalla sala. 
_ Il Francesco Corrado non si dà per 
Ibtezo e continua a borbettare, talchè il 
Presidente è costretto a farlo vece, 

Nell uscire egli continua a gridare 
rso il Presidente. 

Il figlio HH si avvicina 
tacere. 

— Tu panse par te, io pensi per me, 
to peer pensarà. par te, 

Quindi seguito dai carabinieri esca 
Continuando a gridare 

Il ap ance! His spa 

di ciò che 

emut cal ciacare, io lu 

ve 

e lo prega di 

Si
 

GLI INTERROGATORI, 
Il Presidenta passa quindi all’ interre- 

gaterio del Luigi Corrado. Questi, si alza, 
avvicina alla sbarra e chiede al Pregi- 
dente di poter parlare in dialetto onde 
Spiegarsi meglio. 

Quindi comincia, 
tenzione, 

Sei mesi prima del fatto la Maria Bat- 
tistutti cominciò ad importunarmi con 
dei discorsi, chiedandemi cicè, 8° mi 

fanciuile, se mi divertivo a 
Parlare con esse, e che alla mia età do- 
Vrei aver già dovuto incominciare ad 
amoreggiare. Io le rispondeve sempre 
Che non aveva di quei pensieri. 

Il giorno 26 agosto andammo in cam- 
Pagna a lavorare. Allz sera, ritornando 
Casa io presi una scorciatoia, la strada 
bassa, essa mi segnì chiedendomi sempre 

tra la gsnerale at-   

pia \cevano le donne ecc. Ad un 
punto mi press per la giacca e mi 

Vorsstu sposami ? Io stanco di 
entirmi sempre rintronare negli orecchi 

gusile parole la colpì col massang che 

tsnevo in mano. 
— La desti un i 
— Non o Dopo 

perdetti la testa e non 

foci. 
— Tua cag 
— Non so. 
— Amoreggiava cor qualcuno del e 
— Sì, con certo Colovatti. 

o più colpi? 
il primo colpo 

80 più che cosa 

nata era incinta? 

— Che hai fatto quel giorno? 
— Sono andato a Codreipo con due CN 

; tre person 
‘le osteria. 

— A che ora sei ritornato. DO 
vanno | — Non posse dirlo. Gii orologi 

tutti male non ve ne uno al quale si possa | 

pIs esbar fede. 

— Tornato ra-casa che facesti? 
— Mi misi a lavorare nella Fi aiu- 

| tando quelli ch’ erano: intenti alla spilla- 

tura del vino, poi andai nel campo di; 

Curtis, quindi ritornai a casa e feci di | 

cena. Duranta la una mia moglie chiase ; 

| della Marla che ancora non era venuta 

: a casa, Si andò a cercarla ma non po-: 

temmo trovaria. 

— La trovaste nel 

— Sì, ma cal speti bisugne torna un pas 
domani? 

‘ indaur, e si pone a parlare con una ra- 

‘ pidità vertiginosa e termina dicendo: 

— Sì dice che voi e vostro padre ab- i 
biate posseduta qualla donna, e che per 

ar poscia ogni cosa abbiata pensato 

di ucciderla? 
‘— Nen è vero. Io l’ho uccisa in un 

momento in cui 
Nen sa neanche in che modo l’ho fatto. 
Mio padre è innocente. 

— Dipo compiuto Hl delitto, che facesti? 

— Ritornai a casa, e mi misi a lavo- 

rare in corte. Più tar 

Io non gli dissi nulla. Si andò a cena. 

Mia madre nor vedendo la Maria chiese 

di lei, L'ho mandata dal Colovatti a 

prendere un ferro di cavallo, dissi. Ve- 
dendo che ancora non rincasava sebbene 
facesse tardi, mia madre andò in cerca 
di lei per il paese e per la campagna. 

— Portavi tu il fanale? 
— No, 

e pei un'altro passano. 

— Ls ferite col colte] 

cadavere, chi ls fece? 
— Noa so sa io l'abbia colpita anche 

con la brittola cha tenevo in tasca. 
— Gridò tua cognata? 
— Non ha gridato. 

aperto bocca. 
— Kopurea ci Pn ai testimoni 

dicono d’aver sentito gridare: Lassaimi 

lo trovate sul 

almancul viodi i une volte el miò ouora da ua medico per 

frutt. La teste Darand na per esempio. 
— Ls Darandina 
cadavere. 
— E tu soncludi? che 

— Cha se lo avesse sentito, lo avrebbe colpiti rimanevano ind: ffsrevti. 

detto prima, quanilo noi siamo andati in 
cerca della Miria in casa sua, 

P. M. Tuo fratello Aactonio ha preso  venner 

parte al delitto? 
— No. 

-— La Maria 
Dal tu, 

E a iuo fratello 
Del voi. 

Allora la parola lassaimi poteva es-. 
sere diretta a tuo fratello? 

— Na mio fratello non è stato. 

ti dava del voi o del tu? 

— Tenevi sempre in mano il massang?. domande quindi 
E come hai fatto ad adoperare la brittola ?, 

— Non so. dopo averla celpitala prima | 
volta non mi ricordo più. 

Viene mostrato ai giurati il MASsang ‘ per 
che servì a commettere il delitto. 

avevo perduto la testa. 

edi arrivò mio padre. . 

lo portò -mio fratello Antonio 09" 

| vertito del delitto 

Non ha neanche luogo per ls informazioni. Indagò per 

lo dissa dopo scoperto sero d 

AI alà opla lè 

— La 

_ cap!t par furian op la 
trovaste morta? 

Sì, ammazzata. 
— Non sei stato anche tu ad ammaz- 

zarla ? 
— No. 
— Vi dava del tu o del voi la Maria? 

— Ds! voi. Io le volava bene. 

— Sai chi è stato ad ucciderla? . 

— Nan lo sò. Sential a ciantà ca di- 

sore; poi dopo una breve pausz: 
— Mia nuora è viva o morta? 

— E° morta. 

— Dopo che sai arrivato da Codroipo 
sei uscito ? 

— Sono andato in piazza. 

— A far che? 
— I miei affari. Che importa a 

Terminati gli interrogatori, il cancel 

liere Febso, da lettura della re'azione 

peritale, menire il psrito geom. Taddio, 
la tavole planimetriche alla mano, 

va segnando ai alri la località. 

I TESTIMONI D’AGGUSA. 

Esaurita la lettura s’introducs il primo 
teste d'accusa. 

Birri Giuseppe, 

lei? 

delegata 
avvenuto si recò sul 

conoscere la condotta morale della Bat- 

che tistutta e gli risultò che la moglie del 
yscchio Corrado, condusse un giorno la 

farla vigitace, 

BasDtH 3A che suo marito e i figli usas- 
lei. La visita madica dette rigul- 

ivo. Dice che i Corrado mal. 

grande 80 sjagura Che li aveva 

tato sepali 

rado la 

Ia paesa si cominciò a sussurrare 

onto del Corrado; Isgrazsandosi la voce 

arrestati. Quando si trattò di 
Dna tare i detenuti alle carceri di U- 

a popolazione di Riviguano-Codroipa dine ] 
fece una dimostrazione ostile agli arre- 

stati. La medesima scena sì ripetè anchs 

a Udine. 
ì 

{ 

i 

i 

i 

— Dall’essme necracopico che si venne 

‘i a _sapare ? Hi. 

— Che la B:ttistutta era incinta di 

i due mesi. Vengono mosse al'teste altre 

la seduta è tolta. 

Scene ineivili. 

AI’ uscita degli accuaati dalle Assise, 

galire sul furgone cellulare che de- 

| vava condurli alle carceri, una folla di 

E’ un’arma comune, di quelle che si persone ivi radunata, cominci ‘ò ad urlare 

vedono in tutte le case di contadini. La. 
lama è alquanto arruginita essendo stata ; 

i come si sa, sotterrala per diverso tempo 
in uD Campo. 

Avv. Caporiacco P. G. L’'accusato ado- 
però quel strumento per tagliare il sor- 
gorosso ? 

— Si lavsvo adoperato la mattina nel 
campo denominato « dietro orti, » 
— Perchè non l’ha messo a casa a: 

mezzogiorno ? 

— Ero troppo dist ante. Mangiai in 
glia: poi mi recai a ciampus eve 
trovai la Maria. 

Avv. Diiussi, difssa. In prigione rac- 
contò la scena del delitto a qualcuno? 

— Si a certi Clochiatti, Matelis, Tires 
e ad un altro che osa nona ricardo. 

L’avv. Driussi rimette alla Corte la brit- | 
tola 
ritornata all’accusato. 

Perito Franzolini chiede di poter visitare | 
l'occhio destro dell'imputato. Pres. Faccia. 

stata seque sstraia dai GIEDIRIeT, poi | 

È     
; 
i 

i 
ì 
ì 

i 
i 

i 

a 

i 
i 
i 
à 

ed imprecare contro i detenuti. I carabi- 

nieri a stsnto O irattenaià la folla. 

La medesima scena gi ripetò alla porta 

del carcere. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dsi cambi del giorno 2C 
maggio 1805. 

Uarmbi (ohegues - & vista), 

Francia (oro; L, 100.02 
Londra (sterlina) 20.19 
Germania (marchi! » 12298 
Austria (corene) “a -» 104.84 
Pietroburgo (rubii) 265 08 

Rumania (lei) » 9830 
Nuova York (dollari) ». 916 
Turchia (lire tnrche 22.78 

E i BIFETAZA RETE ZII PNE DENOILET 

d: gere rente responsabile. 

Gabi inetto dentistico 

SITE RE RT ie e I 

Azzan Augusto, 

    

DI L. Spellanzon Dott. Franzolini, rivelto all’accussta: 
Come è andata la storia di quell’ecchio ? | 

Pres. Che storia ? 

lei? 
Nb n ; c volta che sento par 

Dott. Franzolini. Ma sa nisnta 

Pres. E° la prima 
lare di storie. 

Dott. Franzolini, Ghe vuole che le faccia pe zz Riv” È 
non è colpa mia se non lo sà. 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Danti e dentiera artificiali 

Wdine, È 

C
a
 

*iazza del Duomo numero, 3 

ne e ho mangiate e bevuto per. | 

  

Attestat! d’ elogio 
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Senza 
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  Rappres: entanza pertutto îl Venete ©AMIll0 Montico: 
Nuove Negli in Pianoforti, Harma niums | 

e Musica, in UDINE, Via LIONELLO; 
Numero 2. 
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Direzione ) medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 

PERFEZIONAT 

UDINE — Via Ganala, n 26 — UDINE 

SISTEMI 
  

ER DE e 

  

| 

Cav.D.'U. Ersettig 
allievo delle Oliniche d di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia- Cus 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutsi N. a 
TREIA RT EE IA 

da; 3636 PR26 88 ca 

Deposito Vino 
(hi AD 
Cantina i apag dopoli 

I Deposito 
è ca Raj }Rresen 

a 

TALMIEITE CIO TINTI O 

RAMMEA (86 

ded TSE ERSZIRD I 

  

otanza 

C KV0OuaI 2 : 3 

Vini da pasto, fini e Ql -<@ comuni, 

lusso e per a mm alati, espor- 
zione a ‘litro, fia ischi, fusti e 
vttiglie. — Campioni e listini 

gr ‘ate. 
=) 

% d 
ta 
bc 

‘ domici ilo SEE 

Rizzetto 

IR I RRITIRIITSII 
Eccezionale occasione 

di. favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

nale — 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
| Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 

d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
niodicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE . D'ALTARE 

in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

    

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 

i lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
i lativi (luce interna 0.71><0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brace-   

raga i derno. 
LITI! 

della Scuola = DI AA denti 
senza dolere o 

Douti |a CL Vionna | 
artificiali 

seo 

Otturazioni - Denti artiielazi 

N. Bi - ‘Onaf ario dopo prova soddisfacente. 

cialetto intagliati in stile barocco per 
i Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

Doppieri) di stile mo-   4 Ceroferari 

i Si invita calorosamente a visitare i 
FIS articoli per rimanere convinti 
i del loro speciale valore artistico e della 
| celativamente straordinaria limitazione 
i dei prezzi. 
  

  

Innocente Giacobbi 

UDINE 
Assortimento Occhiali = Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termomstri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

PISA RIN 
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niele Manin — Bevilacqua, 

een toe: © Fossile 
della 

SOCIETA MINAHRARLA 

MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

Deposito 

- Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 
Reso a domicilio 

Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 
L. 4.20 al Quintale, per il FOSSILE a L. 3 — ; 

Via Bartolini — Vitterio Loschi, Via Aquileia — Angelo Bottos, Via Da- 
Via Pracchiuso — Cueehini e Jogna, Via Poscolle. 

le ditte Giuseppe Rieppi, 

  

Depesiti in Treviso, sig. 
Conegliano,   Parisotti — Palmanova, 

Aless. Vaerini, San Antenio — 
ig. Antonio Da Vià — Tolmezzo, Tullio 

Giorgio Gaspardis.  



  

  

IL CROGIATO. 

1 Pi Bo o È DA 

-IINA-RABARBARO 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace: ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

    

  

  

  

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
Marca speciale depositata. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
  

Dirigere le domande alla Ditta: . 5. 
Depos!o per Udine pre 

id @ 

ATO STABILIMENTO A 

F.lli FILIPPON 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argeniato e d’argento come: Cande- 
lieri, sn Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di tegno 
e mefalio. vere 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi.   

ea 
Ce 

vd DE dae ae 

Face o BENE niro SENZA DISTURBI 

‘+ Al CAPELLI BIASCHI ed alla BARSA 

torso ÎL COLORE PRIMITIVO 
È un preparato speeiale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile ccmposizione pei capelli non è una 

e tinvura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè ia 
zi pelle e chs si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e delia barba fornendone 1l nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
prendente. 

ATILESTPTATO 

Stgrori ANGELO MIGONE & C. - Milano 
  

Can Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
2 ridonasse aj capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 
6 schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 

disturbo nell’applicazione. 
Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

era nen ho un solo pelo bianco, Sono pienamente convinto che     fm 
AMRAN RATNZA hora ; ti \GHPELOI 2000; i IRBA 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 1g balia ì È A ; Sa È 3 per la lore 
non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 5A CONSERVAZIONE: RIGINIRAZIONE 

0 i ibi i i x D sariri talmente] elli. gu esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le p FOFLO MIGONE,C!   

          
    

cole e rinforzando le radici dei capeili, tanto che cra essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PriRANI ENRICO. 

Protamirni Via Torino Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta           Ge Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 în più per la spedizione, 2 bot- 2 
tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. If franche di porto da tuttii a (| Premier alte Cananiztoni gi Miano SETA Pertgi toa 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. © ) _- Monza 1879 = hfilans"e91. 

. | Faleno — Ogni fiala contiene: 7 gr: Magiotors s0%%ay 
& 7 gi. Zucchero di Saturno: 8 gr. Clorsrmaasmes 

| sia: 256 gr. Acqua, ZJcon! @ Gilcciaa 

3 Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
LIRA SAID I AGRE EI I I RS LE ARSETTRE 

in vandita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Broghiari. 

Deposito generale da MIGSSE e GC. — Via Torino, 12 = Fiilano, 

E o Dr es È n Li SE NA DTE È 
si DR 

UT 

Fi) ERANO aa PNR pe POZZI FOA ida CONERO SIETE ITE n ROLE SERIE NEO e ee SPE PR AO PISTE INSSTOTE ZA TN Ea pere DPI CRAre ne e RE RT SEDE È FRS DA ie I AA a TE eee ER POT) tea E Rat cs 

WIEETNO CIIONE] re I E Pi {i & si Ro) SS esi 5 Di di #5, dr <A Cs < eo e n x i a O n <i È 7 i r ‘ CI 20 do IR = 2 E 
9A A e e A x a Ti RE RIIAZEZIE QUO i È D n a Je sal, | I fon o; di di Ei bo) h 23 a È - n ATTI E EDI] pregio: Tae ae fncra Go ps pettà TR Rio si, 3 TECA so ppie pri, CRIIAIRA di ati RATE w 

s s i, 
2A 5 È 

e GOG i 

sus.  lremiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
. Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?9|000 

LEE I 00 

masm E mu manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

. bianche e colorate, Maglie lana e cotone, . 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad. olio per tendoni in tutti. i 
colori e qualunque articolo in mani- 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in. seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

Dai dans LO Oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa - + nn ia 
Tonicelle >» 48 || fatture. | per confraternite. agi Cep 109-200, 
Piviale » 50 3 300, 300, 4007in più. 

ene O UTI, 

ta
rs
it
ra
ii
ib
ac
e 
M
i
c
r
a
 

re
ni

 
ci
t 

            
FABBRICA 

  

  premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 a TE 

  vo——___K® è° 

OMBRELLI sr OMBRE LIGINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 0/0 

CORONE MORUSIITAAR, 
Veli per Stacci e Buratti 

A Î 
i) 

      

  
  

  Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e oembrellini con stoffe di qualunque genere 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
e prende ERmEORIE detiene ti rin 
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